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Lettera del Presidente

Il cambiamento  
a partire da noi
Caro amico, cara amica,

sono orgoglioso di rappresentare ActionAid Switzerland e di portare la voce e il sup-
porto di tutti voi all’interno della grande famiglia di ActionAid. Allo stesso tempo, sono 
onorato di potervi raccontare le grandi battaglie di ActionAid nel mondo e di incarnare i 
principi di partecipazione, uguaglianza e solidarietà di questa grande organizzazione.

ActionAid Switzerland sta crescendo, grazie ai cittadini svizzeri che credono in noi e 
con noi decidono di battersi per un mondo più equo e giusto. Il supporto dei nostri 
sostenitori ci dà la forza per affrontare le numerose sfide che ci si presentano davanti 
ogni giorno, e ci permette di raggiungere risultati importanti trasformando il futuro delle 
persone più povere ed emarginate.

Penso alle tante storie di cambiamento che possiamo vivere e vedere sul campo, che 
sono il frutto della vostra solidarietà e del nostro lavoro e penso alle tante, troppe ingiu-
stizie che ancora dominano il mondo e alle grandi sfide che ci attendono. In un’era di 
profonde crisi umanitarie che contribuiscono ad accrescere instabilità e disuguaglianze 
socio-economiche e di derive politiche ultra conservatrici che rendono più aspri i toni 
sui grandi temi internazionali, generando timori e diffidenze, noi abbiamo il dovere di 
continuare a dare voce ai più poveri ed emarginati. Noi crediamo ancora di poter garan-
tire un mondo migliore per tutti, libero da discriminazioni e violazioni dei diritti umani.

Il lavoro da fare è tanto, anche per assicurare che i cittadini abbiano uno spazio di 
partecipazione all’interno della vita pubblica del proprio paese e per evitare che l’esclu-
sione, la disuguaglianza e l’ingiustizia sociale prendano il sopravvento.

Credo fortemente che la solidarietà delle migliaia di persone che scelgono di mobilitarsi 
e di schierarsi al fianco degli esclusi del mondo, insieme alla consapevolezza dei propri 
diritti, siano la chiave del cambiamento che vogliamo.

Questo è il mio impegno e quello di ActionAid per il futuro. ActionAid Switzerland può 
giocare un ruolo rilevante in questa battaglia, per questo è presente sul territorio svizze-
ro dove mette in campo attività di sensibilizzazione in grado di stimolare qualsiasi forma 
di solidarietà in favore dei più poveri e degli esclusi.

Giulio Gianetti
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Capitolo 1 
Chi è ActionAid

Breve storia dell’organizzazione
ActionAid nasce nel 1972 dalla volontà di un uomo d’affari inglese, Cecil Jackson Cole, per consentire a 88 bam-
bini in India e Kenya di andare a scuola.

Oggi è una federazione internazionale con una struttura di governance democratica che conferisce autonomia e 
responsabilità nei processi decisionali alle componenti di ActionAid che operano nei diversi paesi. Lavora contro 
la povertà e l’ingiustizia al fianco di milioni di persone in 44 paesi del mondo e collabora con più di 10’000 partner 
e alleati.

La federazione è governata da un’Assemblea Generale in cui sono rappresentati i Paesi Affiliati e i Paesi in via di 
affiliazione, chiamati Associati. Il Consiglio Direttivo, formato da 11 membri eletti dall’Assemblea, assicura l’effi-
cacia del processo di governo interno, supervisionando l’operato del Segretariato Internazionale che a sua volta 
coordina, facilita e sostiene le attività della federazione.

ActionAid Switzerland
ActionAid Switzerland è l’ultima nata all’interno della famiglia ActionAid, formalmente istituita il 18 febbraio 2013 a 
Lugano.

Da subito, ActionAid Switzerland ha avviato sul territorio campagne di sensibilizzazione per promuovere un 
miglioramento dell’accesso al cibo e alle risorse naturali e dell’inclusione sociale delle persone più vulnerabili nel 
mondo. Dopo una prima fase di attività nel Canton Ticino, dal 2014 ActionAid mobilita persone e risorse, per il 
proprio lavoro internazionale, anche nel Cantone di Zurigo e negli altri cantoni di lingua tedesca.

Nel 2016 ActionAid ha contribuito a realizzare attività di sensibilizzazione all’interno delle scuole del Canton Tici-
no, coinvolgendo un numero sempre più elevato di bambini e ragazzi.

Il forte senso di solidarietà e l’interesse dimostrato da parte della popolazione svizzera per il lavoro di ActionAid 
hanno incoraggiato la presenza dell’organizzazione sul territorio, presenza sostenuta in particolar modo da 
ActionAid Italia, delegata a occuparsi della gestione del marchio in Svizzera e del supporto alla crescita di nuovi 
paesi.

Visione e principi
ActionAid è convinta che povertà, ingiustizia ed esclusione sociale siano la conseguenza della negazione e della 
violazione dei diritti umani fondamentali perpetrate da chi ha più potere su chi ne ha meno. 

È per questo che da oltre 40 anni si batte al fianco degli individui e delle comunità più povere e marginalizzate, 
affinché siano in grado di rimuovere gli ostacoli che impediscono loro il pieno godimento dei diritti fondamentali e 
possano condurre una vita dignitosa.



5

Rapporto Annuale 2016

Verso la nuova strategia 
2018-2028
Il 2016 è stato un anno importante per la fede-
razione poiché tutte le componenti associative 
sono state chiamate a lavorare al nuovo proces-
so strategico globale.

“Strategy 2028: Action for Global Justice” è il 
nome della nuova strategia internazionale di 
ActionAid che verrà lanciata nel 2018 e che sarà 
il fulcro attorno al quale ruoteranno le strategie 
dei Paesi membri.

La strategia internazionale avrà durata decen-
nale, dal 2018 al 2028. Ciò nonostante ogni tre 
anni è prevista una valutazione e riformulazione 
delle priorità programmatiche al fine di poterle 
adattare in maniera agile al contesto e mantener-
le rilevanti nel lavoro a favore delle persone più 
povere ed emarginate.

 
ActionAid Switzerland impernia la propria 

azione su questi cardini:

Accountability 
Agire per ottenere decisioni che pun-
tino a superare gli squilibri esistenti 
tra Paesi del Nord e del Sud del 

mondo. Il termine accountability è inteso 
come “rendere conto di ciò che si fa” quindi 
“chiedere alle istituzioni di agire in modo re-
sponsabile, efficace, trasparente nella lotta 
alla povertà e all’ingiustizia sociale”.

Diritti delle donne 
Scegliere sempre quelle azioni che 
prendono in considerazione le donne 
e la piena realizzazione dei loro diritti. 
ActionAid opera affinché bambine, 

ragazze e donne possano accrescere la 
fiducia nelle loro capacità, partendo dalla 
consapevolezza di essere titolari di diritti 

inviolabili.

Distribuzione del potere 
Cambiare le relazioni di potere inique 
che stanno alla base della povertà ed 
esclusione sociale nel mondo, dal livello 
individuale, per esempio nelle famiglie, 

fino agli squilibri tra Stati e nazioni che ca-
ratterizzano le relazioni internazionali.

I nostri modi di lavorare



6    

Rapporto Annuale 2016

Capitolo 1 - Chi è ActionAid

Brasile

Sierra Leone

Senegal

Haiti

Irlanda

Stati Uniti

Guatemala
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El Salvador

Honduras
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Nicaragua
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Bolivia

Paraguay

Francia

Gambia

Grafico 1 - ActionAid nel mondo

Affiliati
Membri a pieno titolo della federazione. Partecipano all’As-
semblea Generale e hanno diritto a due voti.

Associati
Membri che si trovano in una fase transitoria, al termine della 
quale raggiungeranno lo status di affiliazione. Partecipano 
all’Assemblea e hanno diritto a un voto.

Country Programme
Branche legali direttamente amministrate da ActionAid 
International o da ActionAid UK, che partecipano alle attività 
dell’Assemblea Internazionale senza diritto di voto.

Paesi e presenze nel mondo
Paesi in cui vengono realizzate attività in linea con la mission 
di ActionAid, attraverso la guida di organizzazioni “sorelle” 
come Ayuda en Acciòn o da altri membri affiliati di ActionAid.



Cambogia

Rep. Dem. Congo
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Accountability 
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distribuzione 
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Istruzione 
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Risposta e 
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a conflitti e 
disastri naturali

Diritti delle 
donne
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La struttura di governance di ActionAid Switzerland
ActionAid Switzerland è un’associazione legalmente riconosciuta dal diritto svizzero. In quanto tale è governata 
da un Comitato Direttivo e da un’Assemblea dei Soci.

ASSEMBLEA 
GENERALE  

DEI SOCI

È l’organo supremo 
dell’associazione e come tale 
ne determina le linee politiche 

e programmatiche.

FEDERAZIONE
INTERNAZIONALE

PRESIDENTE

È il rappresentante legale 
dell’associazione  

e assicura lo svolgimento 
di tutti gli adempimenti 
amministrativi e legali.

COMITATO
DIRETTIVO

È l’organo che amministra 
l’associazione, delibera 

sull’ammissione di nuovi Soci 
e può presentare richiesta 

di esclusione dei Soci 
all’Assemblea.

REVISORE
DEI CONTI

Viene eletto annualmente 
dall’Assemblea dei Soci 

per controllare la contabilità 
dell’associazione.

elegge

elegge

designa un membro del

elegge
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Organo Funzione

Assemblea Generale dei Soci »» È l’organo supremo dell’associazione e come tale ne determina le linee 
politiche e programmatiche.

»» Elegge il Presidente e i membri del Comitato Direttivo e nomina il Revi-
sore dei Conti.

»» Individua gli indirizzi e gli obiettivi di carattere generale ritenuti neces-
sari al raggiungimento delle finalità statutarie e delibera sulle proposte 
di modifica dello Statuto associativo.

»» Si riunisce almeno una volta all’anno (e ogni volta ne sia fatta richiesta 
motivata) per approvare i bilanci consuntivi e preventivi. Approva, inol-
tre, il rapporto del Revisore dei Conti.

»» Delibera le azioni di responsabilità contro i membri del Comitato Diretti-
vo e in merito all’esclusione dei Soci.

»» L’Assemblea dei Soci è convocata con la presenza di almeno la metà 
più uno dei Soci e delibera con la maggioranza di voti dei presenti. 
Ogni membro ha diritto a un voto.

Presidente »» È il rappresentante legale dell’associazione e assicura lo svolgimento 
di tutti gli adempimenti amministrativi e legali.

»» Nominato dal Comitato Direttivo, il Presidente è formalmente eletto 
dall’Assemblea dei Soci.

»» Il suo mandato ha una durata di 3 anni, estendibili per un ulteriore 
mandato.

»» Presiede il Comitato Direttivo e convoca e coordina i lavori dell’Assem-
blea dei Soci.

Comitato Direttivo  
(1-5 membri)

»» È l’organo che amministra l’associazione, delibera sull’ammissione di 
nuovi Soci e può presentare richiesta di esclusione dei Soci all’Assem-
blea.

»» Deve essere composto da un minimo di uno a un massimo di cinque 
membri, che restano in carica 3 anni, proponibili per un ulteriore man-
dato.

»» Come previsto dal “Manuale della Governance” di ActionAid 
International, tra i membri del Comitato Direttivo vi è anche un rappre-
sentante della federazione internazionale.

»» Per Statuto il Comitato Direttivo si riunisce almeno una volta ogni 6 mesi 
su convocazione del Presidente o della maggioranza dei suoi membri.

Revisore dei conti »» Viene eletto annualmente dall’Assemblea dei Soci per controllare la 
contabilità dell’associazione. 

»» Almeno una volta all’anno esegue un controllo sui conti.

»» Nel 2016, l’incarico di audit sul bilancio è stato affidato alla società di 
revisione Siron SA per garantire l’emissione di un parere di conformità 
rispetto ai principi contabili Swiss GAAP FER 21.
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Capitolo 2 
Il cambiamento 
perseguito da ActionAid
ActionAid vuole essere un’organizzazione in grado di catalizzare un cambiamento più ampio in cui tutti - dalla 
società civile ai media, dallo Stato alle imprese - devono fare la propria parte per contribuire alla lotta alla povertà 
e all’esclusione sociale a livello nazionale e globale.

ActionAid programma e realizza interventi con il pieno e diretto coinvolgimento delle persone. Non si limita 
dunque alla distribuzione di aiuti e beni di prima necessità: le attività di programma prevedono la realizzazione 
di un’accurata e partecipata analisi del contesto, delle relazioni di potere esistenti e delle violazioni in atto, che 
consente alle comunità di comprendere le cause della povertà e di agire su di esse. Questo è l’approccio che 
contraddistingue l’operato di ActionAid in tutti i suoi paesi.

L’approccio
ActionAid è convinta che povertà e ogni altra forma di ingiustizia ed esclusione sociale siano la conseguenza del-
la negazione e della violazione dei diritti umani fondamentali perpetrate da chi ha più potere su chi ne ha meno. 
Per questo, ActionAid fonda tutta la propria attività sulla difesa e l’affermazione dei diritti umani promuovendo nel-
le persone che vivono in condizioni di povertà la consapevolezza dei propri diritti e la capacità di organizzarsi e 
mobilitarsi per rivendicarli. ActionAid sostiene gli individui titolari di diritti nel pretendere responsabilità da quanti, 
persone o istituzioni, hanno il dovere di rispettarli, promuoverli e realizzarli.

ActionAid non si limita dunque alla distribuzione di aiuti e beni di prima necessità: realizza innanzitutto un’accu-
rata e partecipata analisi del contesto, delle relazioni di potere esistenti e degli abusi in atto, che consenta alle 
comunità di comprendere le cause della povertà e di agire su di esse. ActionAid lavora in Svizzera e nel resto del 
mondo con l’approccio allo sviluppo basato sui diritti umani (Human Rights based Approach - HRBA) che preve-
de il pieno e diretto coinvolgimento delle persone.

Tre sono le componenti dello Human Rights Based Approach:

Empowerment: persone al centro. Aumentare la conoscenza e la consapevolezza dei diritti delle persone che 
vivono in povertà rafforza la loro capacità di partecipazione, li rende più forti di fronte alle istituzioni e a chi nega i 
loro diritti.

Campaigning: mobilitazione di persone per cambiare quelle politiche nazionali e internazionali che causano 
ingiustizia sociale e povertà. Talvolta, il campaigning si sviluppa a partire da attività di ricerca e poi di lobby: ap-
profondimenti utilizzati per fare pressione politica nei confronti delle istituzioni o, più in generale, su coloro i quali 
si trovano in una situazione di potere rispetto a un determinato tema o interesse. Altre volte le campagne si indiriz-
zano a un pubblico estremamente ampio, con il fine di sensibilizzare e determinare un cambiamento sollecitando 
le coscienze individuali e collettive.

Solidarity: organizzando e stimolando azioni di solidarietà, ActionAid crea contatti e connessioni tra le persone, 
contrapponendosi alla creazione e al rafforzamento diffuso di un individualismo sempre più escludente. Attra-
verso la creazione di alleanze chiunque può svolgere azioni concrete a sostegno di chi combatte per i diritti (ad 
esempio con manifestazioni, creando informazione oppure offrendo il proprio sostegno economico).
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Le attività e i risultati nel mondo
ActionAid Switzerland contribuisce alla realizzazione di progetti nel mondo grazie alle attività di informazione, di 
sensibilizzazione e di raccolta fondi organizzate nel territorio svizzero. ActionAid International funge da tesoriere, 
assicurandosi che i fondi di ActionAid Switzerland vengano allocati per realizzare attività che rispondano realmen-
te ai bisogni delle comunità locali più vulnerabili.

DIRITTO AL CIBO 
L’impegno di ActionAid per promuovere 
un’agricoltura sostenibile e il controllo delle risorse 
naturali da parte delle persone che vivono in povertà.
ActionAid combatte le cause della fame e supporta i più poveri e le persone più marginalizzate nella 
battaglia per il diritto alla terra e per l’accesso alle risorse naturali. 
Nel 2016, ActionAid ha portato avanti questi obiettivi raggiungendo importanti risultati:

101’300 donne possiedono 

maggior controllo 
su terra o risorse naturali

3’450 gruppi di donne 
si sono mobilitate per difendere 

i propri diritti di proprietà

353’500 agricoltori praticano tecniche 

		  di agricoltura clima-resiliente  

grazie alle quali hanno migliorato la propria sicurezza alimentare

ActionAid e la sfida per migliorare  
l’accesso al cibo in Senegal
ActionAid Senegal ha realizzato diverse attività finalizzate a migliorare l’acces-
so al cibo e alle risorse naturali delle comunità locali più vulnerabili, tra cui:

» » corsi di formazione sull’approccio basato sui diritti umani e attività di sensibi-
lizzazione per donne, giovani, uomini e soggetti pubblici sull’importanza di rispettare e migliorare le leggi 
sul diritto alla terra;

» » supporto a 1’111 donne per chiedere finanziamenti pubblici utili a espandere la propria area coltivabile 
e acquistare la strumentazione tecnica adeguata a migliorare il rendimento delle coltivazioni;

» » corsi di formazione per rafforzare le competenze di advocacy delle donne e per migliorare la capacità 
di lottare per i loro diritti;

» » denuncia di 2 casi di landgrabbing presso le istituzioni locali.
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3’450 gruppi di donne 
si sono mobilitate per difendere 

i propri diritti di proprietà

Nel 2010 l’azienda Senéthanol ha avviato una coltivazione finalizzata a produrre biocarburanti su una su-
perficie di 20’000 ettari nella comunità rurale di Fanaye, nel Nord del Senegal, ricevuta in concessione dal 
consiglio rurale della comunità. Nel 2011 la Tampieri Financial Group è entrata come socio di maggioranza 
della Senhuile SA, che vede la partecipazione anche della Senéthanol. La popolazione si è mobilitata per 
opporsi all’investimento e 2 persone sono state uccise.

Fatoumata Sow, una delle donne agricoltrici della comunità rurale del Ndiael, ha dichiarato: «La Senhuile ha 
completamente limitato l’accesso alla terra da partle donne e così anche la possibilità di far pascolare il be-
stiame. Le donne sono già molto emarginate nella società, in questo caso sono delle vere e proprie vittime».

A seguito di questi tragici eventi, i rappresentanti del Collettivo per la difesa della riserva dello Ndiaël 
hanno incontrato l’allora Presidente Abdoulaye Wade, ottenendo l’annullamento del progetto; i presidenti 
successivi si rivelarono tuttavia indecisi e inefficaci, senza sostenere le comunità come avrebbero dovuto. 
Così, il 9 agosto 2012, i rappresentanti delle comunità locali hanno tentato di negoziare un compromes-
so incontrando i vertici dell’azienda; la Senhuile-Senéthanol, pur impegnandosi a limitare l’investimento 
a 10’000 ettari, a settembre ha avviato i lavori senza rispettare l’impegno. Il Collettivo per la difesa della 
riserva dello Ndiaël ha chiesto ripetutamente che il progetto fosse fermato e venissero rinegoziate le con-
dizioni di concessione dei terreni, per tutelare gli interessi e i diritti delle comunità locali.

Nel 2014 ActionAid ha lanciato la campagna LANDfor alla presenza di comunità e associazioni locali, 
attivisti, rappresentanti della FAO e dell’am-
basciata italiana in Senegal. La campagna 
aveva lo scopo di difendere il diritto alla ter-
ra delle comunità di 37 villaggi e la soprav-
vivenza di 9’000 persone. ActionAid Italia, 
nel frattempo, con una petizione ha raccolto 
60’000 firme e il 23 giugno 2014 ha incontra-
to Giovanni Tampieri, amministratore della 
Tampieri Group.

Il Collettivo per la difesa della riserva del-
lo Ndiaël nel 2015 ha partecipato prima 
all’Africa Social Forum e poi al Social Forum 
mondiale a Tunisi per denunciare il caso di 
landgrabbing subìto. 

Nel 2016 il Collettivo viene convocato dal 
Governatore di Saint Louis che conferma la 
revoca della concessione su 10’000 ettari 
alla Senhuile e assicura che con lui in carica 
non verranno più avviati progetti di conces-
sione di terra ad aziende private, senza che 
vengano prima consultate le popolazioni 
locali e garantiti i giusti compensi.

Grazie a queste attività, in Senegal:

1’015 donne hanno riportato un maggior controllo della terra e delle proprie risorse 
naturali.

6’592 persone hanno migliorato la loro sicurezza alimentare grazie all’utilizzo di tecniche 
agricole resilienti al clima.

Dopo 6 anni, la comunità del Ndiael ha riavuto le sue terre!



«Da quando abbiamo cominciato ad utilizzare fertilizzanti naturali, la 
qualità della soia che coltiviamo nel nostro orto è migliorata. Ora i nostri 
raccolti garantiscono del cibo quotidiano per tutta la famiglia.» 

� Sarjo Giabi, presidentessa della Zacaba women’s group (Gambia)
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ACCOUNTABILITY 
L’impegno di ActionAid per accrescere il potere 
delle persone vulnerabili, richiedere maggior 
partecipazione democratica e accountability  
da parte di governi e imprese.
ActionAid crede che avere dei governi più responsabili e trasparenti sia fondamentale per sconfiggere 
la povertà e promuovere i diritti umani. Nel mondo crescono le richieste e le mobilitazioni per chiedere 
governi più democratici e la costruzione di una società più giusta, dove si possa rivendicare liberamente 
i propri diritti.

ActionAid, nel 2016, ha realizzato attività per promuovere maggiore trasparenza, partecipazione pubbli-
ca e senso di responsabilità da parte dei governi nazionali, contribuendo al raggiungimento di importanti 
risultati:

53 coalizioni e campagne sulla giustizia fiscale  
hanno visto il coinvolgimento attivo di ActionAid

790 governi locali hanno migliorato  

trasparenza, responsabilità 
e partecipazione nei confronti delle proprie comunità
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Karpagam ha 39 anni e vive a Chennai (Tamil Nadu) con suo marito e i suoi figli. È una lavoratrice dome-
stica. 

«Nel 2003 io e la mia famiglia siamo stati obbligati a traslocare e sia io sia mio marito abbiamo perso il 
lavoro. Ho faticosamente trovato lavoro come domestica ma quello che guadagno è appena sufficiente 
per mandare i bimbi a scuola mentre mio marito spende il suo stipendio per ubriacarsi. Poi ho incontrato 
ActionAid: ho partecipato a un corso di formazione per lavoratori domestici. L’insegnante ci ha fatto riflet-
tere sul nostro lavoro e sulle condizioni cui eravamo obbligati a lavorare, senza giorni di pausa o tutele in 
caso di infortuni. Al corso abbiamo fatto delle prove su come negoziare con i nostri datori di lavoro e un 
giorno ho finalmente chiesto dei giorni di riposo. La mia datrice ha minacciato di licenziarmi e di assumere 
qualcun altro. Fortunatamente i miei colleghi mi hanno supportata e si sono rifiutati di lavorare fino a quan-
do non fossero stati rispettati i miei diritti. Tutti insieme abbiamo vinto la nostra battaglia! Ci ha accordato 
3 giorni di riposo al mese retribuiti e un giorno di pausa a settimana.»

Lottare per i diritti delle lavoratrici domestiche

L’impegno di ActionAid per 
promuovere l’accountability in India
Nel 2016, ActionAid India è stato uno degli Affiliati della federazione impegna-
to a migliorare l’accountability e la partecipazione democratica del suo Paese 
realizzando diverse attività fra cui:

» » attività di lobby e advocacy per avere un piano di sicurezza sociale che 
risponda ai bisogni delle comunità più povere e marginalizzate e per migliorare la qualità dei servizi pub-
blici con attenzione alle donne (pensioni, assistenza economica, titoli terrieri, alloggi);

» » partecipazione attiva in numerose alleanze e network che lavorano per realizzare attività di advocacy 
volte ad accrescere il budget e la qualità dei servizi pubblici;

» » organizzare un incontro fra 30 rappresentanti di 15 distretti locali dello Stato del Rajastan e un delegato 
delle istituzioni nel corso del quale sono stati condivisi i problemi legati al diritto di cittadinanza;

» » garantire pensioni regolari a 358 donne, assistenza economica a ulteriori 279 donne, titoli terrieri a 29 
donne, alloggi per 43 donne e grazie al lavoro di un network di donne nello stato del Gujarat aiutare 120 
donne a richiedere di partecipare ai programmi di welfare nazionali.

Grazie a queste attività, in India: 

17’472 membri delle comunità sono stati coinvolti nelle decisioni inerenti i servizi 
pubblici.

91’199 persone povere hanno riscontrano una migliore qualità dei servizi pubblici.

 
278 governi locali hanno migliorato l’accountability nei confronti delle proprie comunità.



«Siamo contro l’industria mineraria e gli uomini d’affari. Vogliamo che 
vedano che stiamo soffrendo per il patriarcato, la terra e l’inquinamento. 
Diciamo no all’attività mineraria. Dovrebbero consultare le comunità 
prima di prendere decisioni per noi.» 

Francina Nkosi, una delle donne che si batte contro l’industria mineraria di Limpopo (Sudafrica)
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«Mi sentivo affranta perché la scuola era lontana e non potevo studiare. 
Ma da quando nel mio villaggio è stata costruita una nuova scuola,  
le cose sono cambiate e ora ho voglia di imparare.  
Ringrazio molto ActionAid per quello che ha fatto.» 

� Shaista Chan Bai Wala, 11 anni (Pakistan)
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DIRITTO ALL’ISTRUZIONE 
L’impegno di ActionAid per migliorare la qualità 
dell’istruzione e supportare la mobilitazione giovanile, 
motore di cambiamento per un mondo migliore.
L’istruzione può trasformare la società e contribuire a migliorare l’uguaglianza sociale, politica ed econo-
mica.

ActionAid per questo motivo realizza attività per garantire il diritto a un’istruzione di qualità; supporta 
genitori, studenti, insegnanti, gruppi organizzati e associazioni che monitorano e lavorano per migliorare 
la qualità dell’istruzione pubblica; realizza azioni di lobby e advocacy per chiedere maggiori investimenti 
pubblici nel settore.

Nel 2016, ActionAid ha contribuito, insieme, con le loro attività a raggiungere importanti risultati:

468’000 persone 

hanno maggiore consapevolezza 

sull’importanza del diritto all’istruzione

In 4’650 comunità 
le scuole hanno mostrato significativi progressi 

in materia di diritti all’istruzione

ActionAid interviene per migliorare la 
qualità dell’istruzione in Ghana
ActionAid Ghana è uno degli Affiliati della federazione che nel 2016 ha lavo-
rato per migliorare la qualità dell’istruzione nel suo Paese, realizzando diverse 
attività fra cui:

» » corsi di formazione indirizzati ai Comitati delle scuole per rafforzare le loro competenze sulle tecniche 
partecipative di raccolta dati;

» » il monitoraggio del livello di conoscenza dei diritti all’istruzione nelle scuole del Paese, da parte dei Co-
mitati scolastici. I risultati del monitoraggio vengono usati per realizzare i piani strategici di miglioramento 
della qualità dell’istruzione nelle strutture scolastiche.

Grazie al lavoro di ActionAid Ghana, nel 2016:

65’443 persone (ragazze, ragazzi, insegnanti e genitori) hanno raggiunto maggiore cono-
scenza e consapevolezza del diritto all’istruzione.
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Fatima Sumani è una ragazza di 15 anni. Orfana di madre da quando era bambina vive con suo padre nella 
comunità di Kasanpuri. 

Un giorno, andando a scuola, è stata rapita da un uomo della comunità di Tanviel, dove i matrimoni precoci 
e i rapimenti di giovanissime sono frequentemente praticati. Fatima con il supporto di ActionAid è riuscita a 
tornare libera e a riprendere gli studi anche se ha perso un anno scolastico. L’esperienza l’ha segnata pro-
fondamente tanto da renderle difficile fare ogni giorno i chilometri che la separavano dalla scuola.  
«Non andavo a scuola tutti i giorni perché avevo paura di essere rapita di nuovo. Per via delle numerose 
assenze, il mio rendimento scolastico è peggiorato e non sono stata promossa».

Per sostenere l’istruzione femminile nelle comunità rurali, ActionAid ha realizzato il progetto “Biciclette per la 
scuola” per facilitare gli spostamenti degli studenti, specialmente delle ragazze, grazie all’utilizzo di biciclet-
te. «Sono felice di aver ricevuto questa bicicletta, perché mi sta aiutando ad andare a scuola. Da quando ho 
ricevuto la bicicletta il mio rendimento scolastico è migliorato e ho ottenuto la promozione» ci dice Fatima. 

Non solo biciclette ma anche attività di sensibilizzazione per genitori ed insegnanti sull’importanza di tutelare 
i diritti delle donne e il diritto a ricevere un’istruzione senza discriminazione di genere: grazie a queste attività 
nelle comunità in cui è intervenuta ActionAid, le ragazze hanno migliorato il proprio rendimento scolastico ed 
è stato registrato un aumento del 100% della frequenza scolastica.

Pedalare per il diritto all’istruzione
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RISPOSTA ALL’EMERGENZA 
L’impegno di ActionAid per sviluppare la resilienza 
dei poveri in situazioni di conflitti e disastri naturali.
I disastri naturali spazzano via case e mezzi di sussistenza, incrementano i cicli di povertà, di vulnerabi-
lità e contribuiscono all’acuirsi di crisi economiche. Ecco perché ActionAid lavora con le persone colpite 
da emergenze o da conflitti giocando un ruolo chiave nella lotta contro la povertà.

Nel 2016 ActionAid ha realizzato attività di prevenzione e formazione e di risposta alle emergenze otte-
nendo importanti risultati nelle diverse comunità.

45’500 donne e uomini  

in 93 comunità sono in grado di adottare 

strategie di riduzione dei rischi

30 le emergenze e i conflitti  
nei quali è intervenuta ActionAid

555’000 persone 

hanno ricevuto assistenza umanitaria  
nel rispetto dei diritti umani

ActionAid risponde  
all’emergenza siccità in Etiopia
ActionAid Etiopia è uno dei paesi della federazione che, nel 2016, ha affron-
tato situazioni di emergenza e rafforzato la resilienza delle comunità colpite 
da calamità naturali. Di seguito un esempio delle attività messe in campo da 
ActionAid Etiopia nel 2016:

» » valutazione partecipata con 237 leader delle comunità, sul tema dell’emergenza e sull’identificazione 
dei rischi. Questo ha contribuito a migliorare le capacità delle comunità di prevenire ed identificare i 
rischi derivanti da disastri o emergenze;

» » assistenza umanitaria in favore delle comunità colpite dall’emergenza siccità, fenomeno climatico cono-
sciuto come “El Nino”. 61’152 persone (29’113 donne e 32’039 uomini) hanno ricevuto supporto nell’ac-
cesso alla fornitura idrica e alimentare;

» » distribuzione di sementi per riavviare le attività economiche dei contadini più gravemente colpiti.

 
Grazie al lavoro realizzato da ActionAid Etiopia:

237 leader delle comunità sono in grado di identificare i rischi e adottare delle azioni 
prioritarie di risposta all’emergenza.
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Circa l’80% della popolazione che vive nella regione del Corno D’Africa dipende dalle attività agricole e dai 
raccolti. La grave siccità, aggravata dall’arrivo di El Niño, ha messo duramente a rischio la sicurezza alimen-
tare di moltissime famiglie.

ActionAid Etiopia ha fornito aiuti alimentari a 30’000 individui nell’area di Ankober e Girar Jarso e approvvi-
gionamenti idrici a 15’000 nell’area di Janamora.

L’intervento nella comunità di Afagehega ha permesso alla popolazione di affrontare l’emergenza attraverso 
attività che hanno accresciuto le conoscenze sulle tecniche di irrigazione e coltivazione e sulle modalità di 
avviamento di cooperative di risparmi e prestiti.

Embet Mekonnen, 29 anni, è il Segretario Esecutivo della cooperativa di risparmi e prestiti. «Oggi, grazie ad 
ActionAid, le donne del villaggio beneficiano anche di un sistema di irrigazione efficace e utilizzano tecniche 
di coltivazione resilienti al clima, che gli permette di migliorare la fertilità del terreno e di variare la propria 
alimentazione.»

El Niño: le cooperative di risparmi e prestiti di ActionAid 
salvano le contadine



«Ho partecipato a un corso di formazione organizzato da ActionAid dopo 
l’uragano Matthew per avviare un’attività economica. Di solito le donne 
non vengono considerate nella comunità, invece questo corso ci ha dato 
una voce e l’opportunità per diventare autonome.» 

� Ficienne Fleury, 42 anni (Haiti)
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DIRITTI DELLE DONNE 
L’impegno di ActionAid a fianco delle donne per 
rivendicare un maggior controllo del proprio corpo e 
per costruire delle alternative economiche valide.
ActionAid ritiene che il miglior modo per sconfiggere la povertà sia quello di supportare le donne nelle 
loro battaglie, aiutandole a sfruttare il loro potenziale per cambiare il mondo. ActionAid, infatti, lavora per 
rafforzare la capacità delle donne di rivendicare i propri diritti, per garantir loro una vita libera da violen-
ze, contribuendo a rafforzare il controllo sulla loro sessualità e per cercare di rendere più equo il carico 
del lavoro di cura all’interno della famiglia.

Nel 2016, ActionAid ha realizzato attività per promuovere i diritti delle donne nel mondo, contribuendo 
così ad ottenere risultati importanti.

1’080 comunità 

tutelano donne e ragazze da 

pratiche tradizionali lesive

55’200 donne riportano maggiore controllo 

del proprio reddito e maggiore potere di 
negoziazione all’interno della propria famiglia

322’000 donne si sono mobilitate  

contro la violenza di genere

ActionAid per promuovere  
i diritti delle donne in Guatemala
Nel 2016 ActionAid Guatemala ha realizzato attività per migliorare la parità di 
genere e contrastare la violenza sulle donne.

Di seguito alcuni esempi delle attività realizzate:

» » corsi di formazione per le donne sul diritto alla terra;

» » corsi di formazione finalizzati ad accrescere la capacità di risposta alle emergenze e a diventare mem-
bri attivi dei comitati locali specializzati; nel 2016 i comitati hanno svolto attività di risposta alle emergen-
ze in 11 comunità raggiungendo 6’000 persone;

» » mobilitazioni per chiedere parità di genere nel Paese;

» » percorsi rivolti agli uomini sul tema della mascolinità e dei diritti di genere.
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Nella comunità di Alzatate, la violenza contro le donne è un problema che non è mai stato affrontato dalle 
autorità che, infatti, non lo considerano come tale.

Brenda Isabel Gomez, 22 anni, è una madre sola con due bambine che lavora come insegnante.  
Ci racconta: 

«Ho subito violenza fisica e psicologica per un anno, lui prendeva tutte le decisioni e non voleva mai farmi 
uscire di casa. Io ero disperata, mi sentivo molto triste, piangevo sempre, ci litigavo in continuazione 
ma lui mi picchiava e mi minacciava dicendo che se me ne fossi andata e avessi chiesto gli alimenti, mi 
avrebbe uccisa.»

«Un giorno, mia madre mi ha portato nell’ufficio di ASODEMA, il partner con cui lavora ActionAid, dove mi 
hanno spiegato che non dovevo aver paura perchè loro mi avrebbero aiutato, mi avrebbero dato le infor-
mazioni giuste per ottenere protezione e sapere cosa fare nel caso in cui lui mi avesse ancora minacciata. 
Quando l’ho lasciato, sono venuta a vivere a casa di mia madre. I primi tempi non uscivo mai perché ave-
vo molta paura. Poi, grazie ai corsi formazione di ActionAid ho imparato a conoscere i miei diritti e condivi-
dere i miei problemi con altre donne. Ora esco da sola e so controllare la mia paura».

Guatemala: ActionAid dà coraggio alle donne

 
Grazie al lavoro svolto nel 2016:

686 donne svolgono attività generatrici di reddito.

58 uomini sono in grado di spiegare quali sono le norme nazionali in vigore, poste a tutela dei 
diritti delle donne.
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«Sono contraria alle mutilazioni genitali femminili, quindi non ho 
circonciso mia figlia ma ammetto di non averlo mai confidato a nessuno. 
Ora però, da quando faccio parte della Coalizione delle Donne della mia 
comunità, sono in prima linea per combattere questa pratica dannosa.» 

� Testimonianza rilasciata da un membro della Coalizione delle Donne (Somaliland)
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Capitolo 3 
Le risorse  
di ActionAid Switzerland
ActionAid Switzerland raccoglie fondi attraverso due formule di sostegno finanziario che prendono il nome di 
“Amico” e “Azione Donna”.

I fondi raccolti in Svizzera, prevalentemente attraverso la formula di sostegno “Amico”, vanno a sostenere gli 
interventi nei paesi membri della federazione. Le attività messe in campo grazie all’utilizzo di questi fondi mirano 
ad accrescere il diritto al cibo e l’accesso alla terra, a promuovere i diritti delle donne e a contrastare la violenza 
di genere, a chiedere accountability a governi locali e nazionali e ad aziende, a lottare per ottenere un’istruzione 
gratuita e di qualità e per migliorare la prevenzione e la risposta alle emergenze.

Grazie ad “Azione Donna”, la seconda formula di sostegno economico promossa sul territorio svizzero, i fondi 
vanno a favore delle attività contro la discriminazione di genere e per la promozione dei diritti delle donne in quat-
tro paesi specifici: Brasile, Kenya, India e Cambogia.

I fondi raccolti 
Nel corso dei primi due anni la raccolta fondi di ActionAid Switzerland si è concentrata esclusivamente sul 
reclutamento tramite attività di dialogo diretto, chiamate anche attività di face to face. Nel 2016, invece, sono 
stati sperimentati nuovi canali per l’acquisizione di sostenitori, come il direct mailing, ossia attività di promozione 
tramite l’invio per posta di materiale cartaceo, la raccolta fondi online attraverso l’utilizzo di social network o 
siti web, e il contatto telefonico diretto chiamato anche telemarketing. Avendo ormai consolidato la presenza 
dell’organizzazione sia in Ticino sia nei cantoni di lingua tedesca, l’azione è sempre stata rivolta a entrambe 
queste aree linguistico-geografiche.

Nell’anno 2016 ActionAid Switzerland ha realizzato proventi complessivi 1’961 CHF/000 di cui 863 CHF/000 relati-
vi a donazioni da sostenitori privati, 1’092 CHF/000 relativi ad un contributo erogato da un partner della Federazio-
ne Internazionale ActionAid e 6 CHF/000 relativi a proventi finanziari e straordinari.

Il partner della Federazione Internazionale è ActionAid Italia, la quale in virtù di un accordo bilaterale e di valori 
comuni ha contribuito al suo sviluppo erogando fondi propri per 1’092 CHF/000 e mettendo a disposizione il pro-
prio staff specializzato per lo svolgimento delle attività di sensibilizzazione e mobilitazione di persone.

Al 31 dicembre 2016, ActionAid Switzerland conta sul supporto di 6’547 donazioni da parte di 6’538 sostenitori 
individuali; tra questi, il 96% sceglie di donare con la formula di “Amico di ActionAid” che va a sostegno dell’in-
tera mission dell’organizzazione in tutti i paesi della federazione, mentre il rimanente 4% opta per una donazione 
annuale più cospicua su progetti specifici a tutela delle donne in Brasile, Cambogia, India e Kenya (“Azione 
Donna”).
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Grafico 2 - I fondi del 2016 
(dati al 31/12/2016)

Come abbiamo utilizzato 
i fondi raccolti

Grafico 3 - I sostenitori e ripartizione per fasce d’età 
(dati al 31/12/2016)

1’961’336 CHF

6’538 sostenitori

863’356 CHF 
donazioni da donatori privati

65% 
progetti e 
sensibilizzazione

13% 
costi amministrativi

2% 
costi finanziari

20% 
raccolta fondi

6’302 sostenitori  
per i progetti di Amico 

1’092’000 CHF 
contributo da partner  
della Federazione Internazionale

5’980 CHF 
proventi finanziari e straordinari

236 sostenitori 
per i progetti di 
Azione Donna
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64 986 563 295 847

70 936 579 512 1’686
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Grafico 4 - Come abbiamo utilizzato le risorse  
(dati al 31/12/2016)

93,40% 
costi di promozione,  
sensibilizzazione e progetti

5,70% 
costi di supporto 0,90% 

costi finanziari  
e straordinari

Impiego delle risorse
Nell’anno 2016 ActionAid Switzerland ha destinato il 100% delle risorse acquisite sia da donatori privati, sia da 
associazioni partner, per la realizzazione delle attività istituzionali come sotto descritto.

I costi di promozione e raccolta fondi, pari a 1’275 CHF/000, si riferiscono alle spese sostenute per incrementare il 
numero di sostenitori dell’Associazione, tra le quali le spese di dialogo diretto, spese per la gestione dei sostenito-
ri, spese per la promozione tramite canali web e social network, attività di mailing e telemarketing.

I costi di sensibilizzazione pari a 49 CHF/000 sono rappresentativi delle attività di comunicazione svolte per divul-
gare i valori di giustizia sociale e promozione dei diritti umani.

Le spese di supporto (109 CHF/000) rappresentano il 6,30% delle spese totali e si riferiscono alle spese necessa
rie per il funzionamento dell’Associazione tra le quali le consulenze amministrative per la tenuta della contabilità, 
l’audit, l’assistenza informatica, imposte e tasse.

I costi finanziari e straordinari si compongono di spese bancarie per gli incassi degli addebiti automatici sui conti 
correnti e tramite carte di credito per 15 CHF/000 e costi di carattere straordinario per 2 CHF/000.

La gestione dell’esercizio ha generato una disponibilità di risorse per progetti internazionali di 512 CHF/000: 
62 CHF/000 rappresentano la quota vincolata per progetti di sostegno alle donne nei paesi Brasile, Cambogia, 
Kenya e India, e 450 CHF/000 rappresentano la quota libera destinata al sostegno della mission della federazione 
che opera in 45 paesi nel mondo.
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Stato Patrimoniale

Rendiconto Gestione

2016 2015
ATTIVO 1’332’536 1’613’116
MEZZI LIQUIDI 731’527 1’613’113
Conto Postfinance 149’186 104’078

Conto Banca Stato 580’162 1’505’648

Conto Paypal 2’179 3’387

ATTIVO CIRCOLANTE 601’009 3
Crediti vs/ActionAid 601’000 0

Crediti vs/erario 3 3

Altri crediti 6 0

PASSIVO 1’332’536 1’613’116
CAPITALE DI TERZI 821’107 1’147’838
Debiti vs/fornitori 430’215 261’553

Ratei passivi 19’892 24’285

Risconti passivi 371’000 862’000

PATRIMONIO NETTO 511’429 465’278
Quote Associative 100 100

Fondo per progetti quota vincolata 62’336 54’764

Fondo per progetti quota libera 448’993 410’414

RISULTATO DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 0 0

2016 2015
PROVENTI 1’961’336 1’650’648

Proventi da attività istituzionale 863’356 636’200

Donazioni da privati 863’356 636’200

Altri contributi 1’092’000 1’014’432

Contributo da ActionAid Italia 1’092’000 1’014’432

Proventi finanziari e straordinari 5’980 17

Proventi finanziari 5’696 17

Proventi straordinari 284 0

COSTI 1’450’007 1’185’470
Costi promozione e raccolta fondi 1’274’550 948’485
Costi dialogo diretto F2F 1’122’460 879’024
Costi per gestione sostenitori 81’805 17’562
Costi per call center e consulenze professionali 46’763 15’837
Stampa materiale pubblicitario 23’523 3’439
Costi direct mailing 0 32’623
Costi di sensibilizzazione 48’660 24’434
Costi campagne Facebook 7’147 1’566
Prestazioni di servizi 31’793 13’049
Costi per call center e consulenze professionali 6’879 8’483
Stampa materiale pubblicitario   2’841 1’336
Costi Amministrativi 109’561 115’493
Costi tenuta contabilità/consulenza/audit 27’290 26’512
Utenze 14’548 8’004
Assistenza informatica 5’439 23’236
Costi di spedizione 1’197 164
Imposte e tasse 8’227 6’468
Prestazioni di servizi 52’860 51’108
Costi Finanziari e Straordinari 17’236 97’059
Spese bancarie 15’421 1’632
Differenze cambio 0 95’427
Costi straordinari 1’815 0

RISULTATO INTERMEDIO DELL’ESERCIZIO 511’329 465’178

Attribuzione per progetti 511’329 465’178

Attribuzione per progetti quota vincolata 62’336 47’918

Attribuzione per progetti contributo libero 448’993 417’259

RISULTATO DI GESTIONE DELL’ESERCIZIO 0 0

Grafico 5 - Conti annuali 
(dati al 31/12/2016, in CHF)
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Conclusioni

Sono passati quattro anni dalla costituzione ufficiale di ActionAid Switzerland e dalla 
sua prima campagna di dialogo diretto in Canton Ticino. Oggi i sostenitori sono oltre 
6’500 e di anno in anno vengono fatti passi in avanti, sperimentando nuovi canali di re-
clutamento, realizzando attività di formazione e ampliando il lavoro di sensibilizzazione 
sul territorio, a partire dalle scuole.

Nel 2017 l’obiettivo è ancora più ambizioso: consolidare la struttura e la presenza 
dell’associazione in Svizzera, radicare sempre di più l’organizzazione sul territorio, 
ampliando la rete di partner in Ticino e in tutta la Confederazione, estendere il lavoro di 
educazione allo sviluppo sostenibile nelle scuole, relazionarsi con le istituzioni e accre-
scere la riconoscibilità di ActionAid in Svizzera quale attore rilevante della società civile.

Il cammino è ancora lungo e le sfide da affrontare sono ardue e ambiziose, ma 
ActionAid Switzerland non ha intenzione di fermarsi e, insieme ai suoi sostenitori, farà 
sentire sempre più forte la sua voce e quella di tutte le persone vittime di violazioni e 
ingiustizie.

ActionAid porta avanti la sua lotta infaticabile contro la povertà e l’ingiustizia sociale con 
impegno e dedizione, perché fortemente convinta che cambiare il mondo sia possibile. 
Il ringraziamento più grande va ai cittadini svizzeri che hanno scelto di lottare per i diritti 
dei poveri e degli esclusi, al fianco di ActionAid e di migliaia di sostenitori e attivisti nei 
paesi della federazione.
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